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Giuseppe Gherardeschi

La vita

Giuseppe Gherardeschi, figlio di Domenico e di Winilazzerini, nacque a Pistoia il 3 novembre
1759. Fu battezzato il giorno dopo nel battistezlbadcattedrale di Pistoia, dove suo padre era tnads
cappella almeno dal 1775 e dove era stato orgathésth755 al 1771. Giuseppe apprese i primi rudtimen
dell’arte musicale dal padre stesso e dallo ziermpat Filippo Maria, allievo di Padre Martini a Bglua,
maestro di cappella prima della cattedrale di Ristgqoi della primaziale di Pisa. Questa prepareziu
completata a Napoli nel famoso “Conservatorio déllaeta detta de’ Turchini”, alla scuola del suo
direttore Nicola Sala (1713-1801), discepolo di hax@lo Leo e rinomato didatta con allievi del caljbr
fra gli altri, di Giacomo Tritto e Gaspare Spontifiornato a Pistoia, Giuseppe divenne organistia del
chiesa della Madonna dell’lUmilta. Nel 1785 sposesshndra Leporatti dalla quale ebbe sette figig ci
Atto, Giovanni, Luisa, Francesco, Luigi, Anna ealtro Atto (hato dopo la morte del primo). Rimasto
vedovo il 28 novembre 1794, a distanza di neppuemesi completi, cioe il 26 febbraio 1795, sposo
Francesca Maestripieri di un anno piu anzianaiddalla quale nel 1797 ebbe una figlia, Carolina.

Dagli Atti della Sagrestia di S. Zer@rchivio Capitolare della cattedrale di Pistoiéguita che nel
1795 Giuseppe Gherardeschi era stato amntesgpi individui componenti la cappella della catirale
come primo soprane, al tempo stesso, come sostituto di suo padreelera direttore ma che si trovava
in stato diimpotenza fisica& che nel 1800, alla morte di questi, divennédaitodella caricagon obbligo
di fare scuola due volte la settimana a qualchericbedi collegio e potendo tenere il posto di sedon
soprano.| titoli autografi sul frontespizio di tre sue coogizioni ci rivelano le tendenze politiche di
Giuseppe Gherardeschi e in particolare il suo tisgeer I'ordine costituito:

Antifona e Salmo 65 a pieno coro di voci e strumeatcantarsi in occasione di ringraziare
I'Altissimo per qualche favore segnalato ed eseguilla cattedrale di Pistoia a risposta col
popolo il di 26 e 27 luglio 1799 in occasione delgentina liberazione della Toscana dalle
mani dei rapaci francesi nemici di ogni bene e sgawnte del popolo d’'lddio e per il ritorno
del nostro amabile Ferdinando Il nostro amorosapae sovrangB. 141, 1]

Te Deum a pieno coro di voci e strumenti da essguilternativamente col popolo per la
felicissima istantanea e desideratissima liberazioella Toscana dall’armi desolatrici francesi
seguita I'anno 1799. Composto in 5 giofBi 163, 4]

Ecce sacerdos magnus, in occasione dell'ingressita rcattedrale di Pistoia del Sommo
Pontefice Pio VIl il di 7 novembre 1804. Replicp&r I'istessa fausta occasione il di 28 maggio
1815 in occasione che listessa Sua Santita da @ernornava a Roma dopo la disfatta del
traditore Murat datagli dagl'austriaciB. 85 n. 3]

Giuseppe Gherardeschi rimase maestro di cappabaali termine della sua vita. Mori a Pistoia il 6
agosto 1815. Il giorno dopo il figlio Luigi chieseottenne dal Capitolo della cattedrale lo stesgndago

Le composizioni per organo

Abbiamo raggruppato le composizioni di Giuseppe rétueschi cosi come si trovano nei manoscritti,
ovverosia in uno dei seguenti modi: 1. una seriesafiate; 2. Messe (consistenti in tre pezzi, cioé
Offertorio, Elevazione e Postcommunio, oppure,nrsalo caso, versetti da alternare al gregoriamdepe
parti fisse della Messa Kyrie, Gloria, Sanctus edgyDei); 3. collezioni di versetti. All'inizio dla fine
di due di queste raccolte si trovano brani perdiagdlizione eucaristica, cioe per intonare il TanEngo
e per accompagnare la benedizione vera e propsiatoBo, come eccezioni, solo due pezzi isolati: la
Sonata per organo a guisa di banda militare chensuana marciae una fuga in sol minore sul tema
della Canzonain re minore di Zipoli trasposto una quarta soercio in sol minore, anche se con un
solo bemolle in chiave, senza titolo e senza irmilticee di autore, ma che sembrerebbe autografa di
Gherardeschi (forse, se cosi fosse, un suo comgjt@nile, viste le ottave e le quinte parallele ehsi
trovano).

Abbiamo contrassegnato i pezzi con un numero daopk lettera P. seguita da un numero
progressivo.



Giuseppe Gherardeschi

The life

Giuseppe Gherardeschi, son of Domenico and Umadtzzérini, was born in Pistoia on 3 November 17589 wds
baptized the following day in the baptistery of thathedral of Pistoia, where his father waaestro di cappellat
least from 1775 after having been organist from51#€b1771. Giuseppe was taught the first elemeintseomusical
art by his father and by his uncle Filippo Marigyupil of Padre Martini in Bologna, amdaestro di cappelldirst of
the Cathedral of Pistoia and then of Briémaziale(Cathedral) of Pisa. His education was completeddples at the
famous “Conservatorio della Pieta detta de’ Turéhas a student of its director Nicola Sala (178®1), a pupil of
Leonardo Leo and renowned teacher having, whos#smyrh names as Giacomo Tritto and Gaspare $poBack
in Pistoia, Giuseppe was appointed organist ofMla@lonna dell’'Umilta church. In 1785 he married Al@sdra
Leporatti, who bore him seven children, that isoAtbiovanni, Luisa, Francesco, Luigi, Anna and haptAtto (born
after first Atto’'s death). Left a widower on 28 Nowber 1794, on 26 February 1795 he married Fraacesc
Maestripieri, one year older than he, who bore &idaughter, Carolina, in 1797. In 1795 Giusepper&teschi had
been admitted amortpe individuals forming the chapel of the Cathedxalfirst sopranand, at the same time, as a
substitute for his father, who was its director buffered fromphysical impotencen 1800, after his father died,
Giuseppe was appointed to his jobth obligation of teaching some Church collegedstuts twice a week, with the
possibility of holding the position of second samwa

The autograph titles on the front page of his thrempositions reveal his political tendencies, ey his
respect for the established order.

Antifona e Salmo 65 a pieno coro di voci e struindatcantarsi in occasione di ringraziare I'Altissd per
qualche favore segnalato ed eseguito nella CatteditaPistoia a risposta col popolo il di 26 e 2iglio 1799 in
occasione della repentina liberazione della Toscalale mani dei rapaci francesi nemici di ogni beee
specialmente del popolo d’'lddio e per il ritornol destro amabile Ferdinando Il nostro amoroso pads
sovrano[B. 141, 1] Antiphon and Psalm 65 for full choirvwices and instruments to be sung for some specia
distinguished favour and performed at the CatheafrRistoia, with people answering, on 26 and 4y 1499 for

the occasion of the sudden liberation of Tuscaaomfthe hands of the rapacious French, enemieseny @ood
and especially of the people of God and for tharreof our gracious Ferdinand th&, 3ur loving father and
sovereign.

Te Deum a pieno coro di voci e strumenti da essgalternativamente col popolo per la felicissirstantanea e
desideratissima liberazione della Toscana dall’ardgisolatrici francesi seguita I'anno 1799. CompoBto5
giorni [B. 163, 4].Te Deunfor full choir of voices and instruments to befpemed in alternation with the people
for the very happy instantaneous and very desibettdtion of Tuscany from the desolating Frenchsanmthe
year 1799 Te Deum. Composed in 5 days.

Ecce sacerdos magnus, in occasione dell'ingresiia Gattedrale di Pistoia del Sommo Pontefice PibiMli 7
novembre 1804. Replicato per listessa fausta dooasil di 28 maggio 1815 in occasione che listeSaa
Santitd da Genova tornava a Roma dopo la disfatiardditore Murat datagli dagl'austriaciB. 85 n. 3].Ecce
sacerdos magnu®) the occasion of the entrance of the SupremdfPBius VII in the Cathedral of Pistoia on 7
November 1804. Repeated for the same happy occasi@8 May 1815 after the defeat of the traitor Muby
the Austrians.

Giuseppe Gherardeschi wasestro di cappellantil the end of his life. He died in Pistoia o\Ggust 1915. The
day after his death his son Luigi applied for tame job and received it from the chapter of thén€aral.

The organ works

We grouped all the Giuseppe Gherardeschi’'s orgaksno the same order they have in the manusctipas,is in
one of the following ways: 1. A series of sonatagylasses (consisting of three pieces, namely ffier Elevazione
and Postcommunio, or, in one case only, versdte fgayed in alternation with the Gregorian chdrthe ordinary of
the Mass (Kyrie, Gloria, Sanctus and Agnus Dei)C8llections of versets. At the beginning or at émal of two of
these collections, there are pieces for the eustimbienediction, that is intonations for the hyfrantum Ergoor for
the benediction itself. There are only two excepidheSonata per organo a guisa di banda militare chensuona

marcia and a g minor fugue without title and name of twmposer, but certainly an autograph by Giuseppe

Gherardeschi, that could be, considering its maistakes (parallel octaves and fifths), a juveniereise on the
Zipoli’'s theme for the d minor Canzone transposéaliath higher.
We gave to each piece an opus number: a P foll®yednumber.



Messa per organo in Elafa

Per uso del signor Francesco Baldanzi di Prato 1813
Autografo. B. 181, 2

Versetti per il Kirie
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Offertorio [in Bfa]

Autografo, in B. 181, 6

Allegro giusto P.1X
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(*) In Gherardeschi: Organo aperto = [Ri]pieno Hhime +Cornetto



Elevazione [in Elafa]

Autografo, in B. 181 n. 6
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[Allegro in famaggiore]

Autografo, inB. 181 n. 6
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